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NOVA Darkroom Equipment...

... anche la stampa bianco/nero
ha il suo processore economico

Spesso devi lavorare in una camera oscura improvvisata, hai problemi
di spazio, e le bacinelle ti portano via il poco spazio che hai. D’altra
parte un processore termostatato, per il solo trattamento di carte
politenate RC, bianco/nero, non rientra nel tuo budget.
NOVA ha una risposta anche per te. Con il NOVA MONOCHROME
PROCESSOR, puoi evitare le ingombranti bacinelle, e allo stesso
tempo trattare stampe fino 20x25 o 30x40 cm, con ingombri di
rispettivamente soli: 24x14x31 e 45x13x36 cm.
D’altra parte se non hai voglia di preparare e recuperare la chimica ad
ogni sessione, grazie al sistema di vaschette verticali, e al coperchio,
puoi lasciare tranquillamente la chimica nel processore per giorni e
settimane, e puoi integrare e rigenerare i singoli bagni. Inoltre grazie ai
tre vani, con rubinetti indipendenti, puoi fare tutto il procedimento

classico bianco/nero: sviluppo - arresto - fissaggio.
Un’altra esigenza di chi stampa in bianco/nero è quella di poter controllare lo stato di
avanzamento dell’immagine, e grazie alle pareti trasparenti, il NOVA MONOCHROME ti
permette di controllare meglio la stampa.
Infine grazie alla collaudata pinza NOVA CLIP, puoi fare l’agitazione necessaria, che allo
stesso tempo provoca il ricircolo della chimica e ti permette di avanzare con sicurezza,
senza bagnarti le mani, la stampa da un vano all’altro. Insomma un grande processore
ad un piccolo prezzo, considerando anche la qualità dei materiali utilizzati e la
scrupolosità durante la produzione, poiché è la stessa dei processori, fratelli maggiori,
del NOVA MONOCHROME.

Il processore è pure adatto al trattamento delle pellicole ortho- e pancromatiche di
grande formato, soprattutto per le tecniche alternative, dove è necessario uno sviluppo
omogeneo, soprattutto nelle medie ed alte densità, infatti il rapporto di quantità della
chimica con il tipo di agitazione, permette risultati sorprendenti!

NOVA MONOCHROME 30x40 cm 3 rubinetti di svuotamento coperchio coprivasca
vista on pinza NOVA CLIP della chimica e rigenero per mantenere la chimica
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Qual'è il maggior problema della camera
oscura? Che ci vuole spazio, molto spazio.
Oltre all'ingranditore e alla zona cosiddet-
ta asciutta che non porta mai via meno di
un metro quadrato, c'è la zona bagnata, quel-
la delle bacinelle; se trattiamo stampe del
formato 30x40cm dovremo accostare quat-
tro bacinelle per una superficie complessi-
va di circa due metri per 60cm, insomma
un intero tavolo. Senza contare che al ter-
mine di ogni sessione di stampa i prodotti
chimici vanno rimessi nei contenitori per
evitare che si ossidino e le bacinelle van-
no lavate e messe ad asciugare. 
A risolvere in modo brillante questi pro-

blemi ci ha pensato la ditta inglese Nova,
che già in passato aveva realizzato delle
vasche di sviluppo verticali per il tratta-
mento della carta colore. La nuova vasca
per il trattamento della carta baritata bian-
co e nero è progettata in particolare per il
settore professionale fine-art, ma può es-
sere usata con vantaggio anche dai fotoa-
matori.
La vasca Nova FB-Processor misura 50cm
di larghezza, è profonda 36cm e ha un'al-
tezza di 32cm. Questo significa che nello
spazio di una singola bacinella 30x40 so-
no state accorpate ben quattro bacinelle,
sotto forma di scomparti verticali, oltre ad

altri due scomparti che vanno riempiti d'ac-
qua per il bagnomaria. 
La vasca FB infatti incorpora due resistenze
separate, ciascuna da 150W, regolabili da
un termostato esterno per mantenere in tem-
peratura tutti e quattro i bagni, il che con-
sente di lavorare con tutta la chimica alla
corretta temperatura. Non è solo il colore
che ha bisogno di temperature precise; an-
che nella stampa in bianco e nero avere
temperature precise permette un maggior
controllo dei risultati. 
Quando si lavora con le tradizionali baci-
nelle il controllo della temperatura si ef-
fettua in genere con piastre termostatate

NOVA FB-PROCESSOR
IL SALVASPAZIO

Una pratica soluzione per sviluppare il BN in poco spazio. Ovvero: 
come tenere quattro bacinelle in piedi senza far cadere la chimica.

LABORATORIO



poste sotto le bacinelle; è difficile però man-
tenere in temperatura tutti i bagni, a meno
di non comprare diverse piastre. Un’alter-
nativa è disporre le bacinelle a bagnoma-
ria in un’unica grande bacinella con acqua
termostata; anche questo sistema però non
è molto pratico. 
Con Nova FB i termostati sono incorpora-
ti nella vasca, con un migliore controllo
delle temperature e un risparmio sui costi,
perché evita l'acquisto di resistenze sepa-
rate. 
A differenza della stampa a colori, nel BN
è possibile ed utile controllare lo stato di
annerimento della stampa durante lo svi-
luppo.
La vasca Nova FB ha il primo scomparto,
quello dello sviluppo, in plexiglas traspa-
rente per permettere il controllo della stam-
pa, ed è inclinato di 45° per facilitarne la
visione.

La fase operativa
La stampa viene prima inserita in un ap-
posito telaio, fornito a corredo. Il telaio è
disponibile in due versioni, per stampe
30x40cm e 24x30cm. Se dobbiamo tratta-
re stampe di formato inferiore è possibile
fissarle al telaio con del nastro adesivo da
disegnatori, lasciando che i fermi inferiori
e laterali trattengano in posizione la stam-
pa. Per le stampe RC si potrà utilizzare l'ap-
posita pinza della Nova, in grado di tratte-
nere il foglio con due punzoni d'acciaio che
lasciano due piccole incisioni sulla stam-
pa a un millimetro dal bordo, rifilabile quin-
di perfettamente senza praticamente per-
dere superficie utile. 
A questo punto si inserisce il telaio nello
scomparto di sviluppo e in meno di un se-
condo l'intera superficie della stampa vie-
ne a contatto con il rivelatore, permetten-
do così uno sviluppo omogeneo su tutta l'e-

mulsione. Per l’agitazione è sufficiente
muovere il telaio in su e in giù, con il pie-
no controllo del contrasto; inoltre se ci si
appunta il numero di volte in cui il telaio è
stato mosso, la stampa sarà perfettamente
ripetibile.
Dallo sviluppo si passa poi all'arresto, non
prima di aver fatto scolare la chimica di
sviluppo tenendo il telaio sollevato e in-
clinato di 45°. Dopo l'arresto c'è la vasca
col primo fissaggio e infine quella del se-
condo fissaggio. È anche possibile modi-
ficare la sequenza, ad esempio: sviluppo -
arresto - primo fissaggio - secondo fissag-
gio; oppure sviluppo – arresto - fissaggio
unico - bagno d'acqua; oppure ancora svi-
luppo - vasca vuota (per evitare contami-
nazione del bagno di sviluppo quando si
lavora molto velocemente) - arresto - fis-
saggio.
Nonostante la stampa sia perfettamente an-

L'introduzione del foglio di carta nel telaio, e questo nella vasca di sviluppo.

Particolare del telaio: i fori consentono il pas-
saggio della chimica.

La pinza opzionale per il trattamento delle
stampe RC.

È possibile controllare il progressivo annerimento dell’immagine.



corata al telaio, la chimica è in grado di la-
vorare anche sul dorso del foglio, quello a
contatto col telaio. Agitando infatti il telaio
si potrà vedere la stampa muoversi in su e
in giù, prova evidente che il dorso è libero
di scorrere e quindi di essere raggiunto dal-
la chimica. La quantità di chimica neces-
saria ad ogni scomparto è intorno ai 2.200cc
(Nova nelle istruzioni parla di 2.500cc).
Per decidere il livello che deve raggiunge-
re la chimica all’interno dello scomparto
bisognerà anzitutto inserire nello scomparto
un telaio armato di una stampa, per simu-
lare la situazione di lavoro. A questo pun-
to si verserà la chimica fino a coprire com-
pletamente il bordo superiore della stam-
pa e si deciderà se e quanta aggiungerne,
badando a non superare una certa altezza
per evitare che la chimica tracimi da uno
scomparto all'altro. Noi abbiamo comun-
que verificato che 2.200cc sono in grado
di coprire perfettamente la stampa, supe-
rando il bordo di qualche millimetro.

La manutenzione
Abbiamo verificato che dopo una settima-
na di permanenza della chimica nelle va-
sche, con ciascun scomparto protetto dal
suo galleggiante, non è stata riscontrata al-
cuna ossidazione. In ogni caso, periodica-
mente, è necessario sostituire la chimica e
procedere a una pulizia delle vasche. Svuo-
tate dalla chimica esausta, le vasche an-
dranno riempite con acqua che verrà eli-

minata attraverso gli appositi rubinetti. 
Nova ha in catalogo un kit di pulizia va-
sche per spazzolare la parte interna degli
scomparti in modo da rimuovere ogni re-
siduo di chimica. In nessun caso il lavag-
gio andrà fatto immergendo la vasca nel-
l'acqua, dato che è fornita di resistenze elet-
triche.
Per finire ricordiamo che Nova ha in cata-
logo anche delle vasche di lavaggio; sono
vasche verticali, come la FB- Processor, da
5 a 13 scomparti e dal 30x40 fino al 50x60
cm di formato. Oltre ad assicurare un per-
fetto lavaggio delle stampe, sia politenate
che soprattutto baritate, hanno una super-
ficie di appoggio che va da un minimo di
11x46 cm fino a un massimo di 25x68 cm,
a seconda del formato della carta e del nu-
mero degli scomparti. 
Insomma, solo mezzo metro quadrato per
tutta la zona "bagnata" della camera oscu-
ra!

Gerardo Bonomo

Per pulire le zone di ossidazione è sufficien-
te un filo d'acqua: la chimica ossidata si scio-
glie istantaneamente.

Particolare della vasca di sviluppo dopo una
settimana di permanenza del rivelatore. Nel-
la parte superiore ci sono delle evidenti trac-
ce di gocce ossidate, mentre nella parte infe-
riore, dove il galleggiante ha protetto dall'a-
ria il rivelatore, questo è perfettamente tra-
sparente.

Nel bicchiere di sinistra c'è del rivelatore fre-
sco, in quello di destra il rivelatore rimasto
nella vasca Nova per una settimana. Non c'è
praticamente traccia di ossidazione.

Il telaio per le stampe 30x40.

Il telaio per le stampe 24x30.
I quattro rubinetti per l'eliminazione separa-
ta della chimica delle quattro vasche.

L'eliminazione della chimica esaurita dalle
vasche.
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